
ARTIGIANI E STRUTTURE DI VENDITA

Aumenta il numero di artigiani alimentari attivi in città
(+12), di estetisti (+12), di acconciatori, ma anche di
attività di noleggio di biciclette, di auto e di moto (+15
rispetto all’anno precedente). Calano le rivendite di
giornali e riviste (si parla di punti vendita non esclusivi,
quindi non parliamo di edicole) e c’è una leggera
contrazione di bar, ristoranti e trattorie, che a fine 2021
sono 693 in tutta la città, una decina in meno rispetto al
record di fine 2020. Crescono (+18) invece le attività di
somministrazione di bevande e alimenti collegate ad
associazioni e circoli o che si configurano come mense.
Interessanti anche altri dati: non varia il numero delle
medie strutture di vendita e delle grandi strutture di
vendita, a dimostrazione che i nuovi insediamenti hanno
pareggiato il numero delle strutture che hanno
abbassato la saracinesca. In città si è insediato un
mercato in più (ora sono 18 in città), quello dei
produttori agricoli della Malpensata.


